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I SUOI DESIDERI CARNALI


	 


	Sarena non era mai stata così nervosa in vita sua. Aveva avuto a malapena il tempo di prepararsi prima che Jess la chiamasse per dirle che sarebbe arrivata. Perché Jess non le ha dato abbastanza tempo per prepararsi? E ora scopre che sta portando un ragazzo sexy per "confortarla"? Non poteva crederci. Sapeva che Jess aveva buone intenzioni, ma era comunque piuttosto arrabbiata. Che razza di "ragazzo sexy" vorrebbe confortare una ragazza timida e formosa come lei? 


	Qualche mese fa, Sarena aveva ottenuto il lavoro dei suoi sogni al rifugio per animali locale. Amava gli animali da sempre ed era il suo sogno poter lavorare con loro e prendersene cura. Amava soprattutto i cani, anche se non ne aveva di suoi. Sapeva di essere stata la più grande lavoratrice di quel posto. Aveva trascorso lì i mesi più belli della sua vita, prendendosi cura di quegli animali.


	 E poi, tre giorni fa, tutta la sua vita è stata stravolta. Molte persone erano state licenziate a causa della crisi economica e lei era una di queste. Aveva ricevuto la telefonata il lunedì, il giorno in cui avrebbe dovuto ottenere una promozione. Sarena era distrutta.


	 Fece l'unica cosa che le venne in mente in quel momento. Chiamò la sua migliore amica Jess e le chiese aiuto. Purtroppo Jess viveva a ben quattro ore di distanza e non si aspettava che venisse a trovarla. Ma, da brava amica qual è, le ha detto che sarebbe venuta subito. E non sarebbe venuta da sola.


	 Sarena e Jess si conoscevano fin dall'infanzia. Facevano tutto insieme. Anche se Jess era molto più bella, sicura di sé e popolare di Sarena, lei era sempre presente per lei. Jess cercava sempre di confortarla quando un ragazzo la rifiutava.


	 Ma poi l'università è arrivata dietro l'angolo e le loro strade si sono separate. Sarena voleva aiutare gli animali e Jess voleva lavorare nel settore della comunicazione. Tuttavia, si sentivano ancora di tanto in tanto, anche se non si vedevano spesso.


	 Questa volta, però, Sarena fu sorpresa che avesse deciso di passare da lei. Non si vedevano da un po' perché Jess era impegnata con la scuola e, dato che era suo padre a pagarla, doveva andarci. La famiglia di Jess era piuttosto ricca perché suo padre era un uomo d'affari molto potente. Sarena lo aveva visto entrare nel rifugio per animali un paio di volte per salutarlo. La sua azienda vendeva prodotti di ogni tipo al rifugio e aveva una partecipazione in questo posto. Ma Sarena pensò che sarebbe stato un po' strano chiedergli aiuto.


	 Jess aveva promesso al telefono di parlargli, quindi c'era ancora un barlume di speranza per Sarena. Ma Jess sarebbe arrivata quel pomeriggio con un "ragazzo bellissimo" da incontrare. Questo era ciò che terrorizzava Sarena.


	 Non era mai stata con un uomo prima d'ora. Aveva solo 19 anni, ma si vergognava ancora di essere vergine. Era troppo timida e nervosa con i ragazzi carini per provarci. Non credeva nemmeno che la sua formosità l'aiutasse. Jess aveva cercato di aiutarla, naturalmente, ma Sarena non voleva che la sua prima volta fosse con un brutto e casuale ragazzo. Voleva qualcuno di speciale.


	 Una volta, al liceo, un ragazzo molto carino che aveva visto in giro l'aveva avvicinata e le aveva chiesto di andare a casa con lei. Era giovane, stupida e ingenua, quindi accettò subito. Proprio mentre uscivano da scuola per salire sulla sua auto, una splendida bionda formosa sbucò dal nulla e chiese il numero di telefono del ragazzo, ridendo di Sarena. Si scoprì che si trattava di uno scherzo crudele e che la ragazza era in realtà la sua fidanzata. Dopo quel piccolo incidente, Sarena perse completamente la fiducia in se stessa.


	 Questo era uno dei motivi per cui era così nervosa questa volta. Il ragazzo si sarebbe rivelato un idiota? Quando avrebbe visto quanto era nervosa e timida, avrebbe voluto rimanere nei paraggi? O sarebbe scappato via? 


	Ma sapeva che doveva comunque prepararsi, così cercò per tutto il pomeriggio qualcosa di carino da indossare. Non usciva spesso, tranne quando lavorava al rifugio, quindi non aveva esattamente una vasta scelta di vestiti. Trovò un vestito scollato e dei jeans e si truccò poco prima che il campanello suonasse quella sera. Era sicura che il ragazzo avrebbe riso di lei, ma a quel punto era stufa di preoccuparsi.


	 "Ehi, Sarena!" gridò Jess non appena aprì la porta.


	 La abbracciò e attraversò la porta, guardandola con attenzione. Era passato un po' di tempo dall'ultima volta che si erano viste.


	 "Stai benissimo, Sarena! Sei pronta per il tuo appuntamento?".


	 Sarena arrossì e borbottò qualcosa di impercettibile.


	 Jess sorrise. "Non preoccuparti, voi due andrete d'accordo".


	 "Ma dov'è il ragazzo?".


	 Il sorriso di Jess si allargò.


	 "Sta parcheggiando in macchina. È il mio autista personale per oggi! Non preoccuparti, siamo buoni amici. E mi sono assicurata che fosse d'accordo a venire a trovarmi prima di portarlo con me. Aveva comunque bisogno di uscire di casa, proprio come te!".


	 Disse tutto questo così velocemente che Sarena ebbe a malapena il tempo di registrarlo. Jess doveva essere davvero entusiasta di conoscere questo ragazzo. Tanto valeva cercare di trarne il meglio. E per farlo, avrebbe dovuto impegnarsi al massimo per non fare la figura dell'imbecille.


	 "Ok, allora vieni e siediti. Parlami di lui!" la esortò Sarena, conducendola in salotto.


	 "Ha 25 o 26 anni, credo, più o meno. È il mio compagno di stanza e fa il barista. È completamente single, gli piacciono le ragazze ed è uno dei ragazzi più belli che conosca! E non preoccuparti, non sono interessata, ho già un ragazzo!".


	 "Mi chiedevo perché non fossi già con lui. Quindi è un bravo ragazzo e tutto il resto? Non è uno stronzo?".


	 "Oh sì, è molto gentile. Sarà buono con te, te lo prometto. E Sarena, per favore, non preoccuparti per te stessa. So che non hai una grande fiducia in te stessa, ma non c'è bisogno di essere nervosi con lui. È davvero facile uscire con lui. Anche se non vi mettete insieme, sarà comunque fantastico parlare con lui. Diavolo, mi ha aiutato a superare la mia ultima rottura. Sono sicuro che sarà in grado di tirarti su di morale. E non preoccuparti per il tuo lavoro, tra qualche minuto uscirò e parlerò con papà per rimetterti in carreggiata!".


	 Sarena sorrise. Sapeva di poter sempre contare su Jess per sentirsi meglio riguardo ai suoi problemi, anche se non pensava di essere pronta a incontrare questo ragazzo.


	 "Grazie mille per essere venuta, Jess. Ne avevo davvero bisogno. Se tuo padre non è in grado di aiutarti, va bene lo stesso. Ma apprezzo molto il fatto che tu abbia cercato di aiutarmi".


	 "Non preoccuparti", disse lei mentre il campanello suonava.


	 "Oh, dev'essere lui. Lo faccio entrare e vado a casa di mio padre. Vi lascio fare conoscenza", disse Jess sorridendo.


	 Sarena sentì il cuore battere all'impazzata mentre aspettava che il ragazzo entrasse nella stanza. Un milione di pensieri le passavano per la testa. Gli piacerò? È davvero un bravo ragazzo? Mi sono truccata troppo? Quante volte mi metterò in imbarazzo?


	 Quando lui entrò, Sarena sussultò. Sembrava un super modello. Era un ragazzo bianco e alto, con capelli corti e castani e misteriosi occhi marrone scuro. Sarena poteva vedere il profilo dei suoi muscoli sotto la camicia senza maniche mentre si avvicinava. Il suo viso era assolutamente perfetto per essere baciato.


	 "H-hi. Vieni a sederti", balbettò Sarena.


	 Lui aveva un sorriso facile e lo sfoggiò non appena si sedette sul divano di fronte a lei.


	 "Ehi, io sono Mike", aveva una voce profonda e rilassante che fece sentire Sarena come se si stesse sciogliendo.


	 E sapeva già che avrebbe mandato tutto all'aria. Per quanto si sforzasse, non riusciva a scacciare quei pensieri insicuri dalla sua testa. E se a lui non piacessero le ragazze formose? E se balbetto troppo? E se lo spaventassi? Sarena si costrinse a parlare.


	 "Sono Sarena. Come ha fatto Jess a convincerti a venire qui?".


	 Lui scrollò le spalle e si appoggiò al divano, rilassandosi. Sembrava perfettamente a suo agio, senza alcuna preoccupazione.


	 "Avevo solo voglia di uscire di casa. Di fare qualcosa di diverso, capisci? Inoltre, mi ha parlato molto di te. Sto studiando un po' di psicologia per hobby e ho pensato che sarebbe stato interessante cercare di aiutarti. Se a te sta bene, ovviamente", disse lui, sfoggiando di nuovo quel sorriso brillante.


	 Sarena non sapeva come si sentiva ad essere la cavia di questo ragazzo. Era questo l'unico motivo per cui aveva deciso di venire fin qui? Ma pensava che fosse meglio di niente e, dato che Jess era impegnata a parlare con suo padre, Sarena non aveva nessun altro con cui parlare. Inoltre, c'era qualcosa in questo ragazzo che la faceva sentire un po' più a suo agio. Aveva superato le sue paure iniziali e stava iniziando a rilassarsi un po'.


	 "Sì, mi sembra una buona idea. In realtà ho solo due problemi. Uno è che ho perso il lavoro. Volevo diventare veterinario un giorno e questo era il primo passo. Ora che ho perso questo lavoro sarà difficile trovarne un altro simile. Inoltre, l'affitto scade tra un paio di settimane e non potrò pagarlo se non ho un lavoro".


	 Annuì.


	 "Qual era l'altro problema?"


	 Sarena arrossì. Ora stavano entrando in un territorio pericoloso. C'era solo una persona al mondo con cui parlava dei suoi problemi con i ragazzi ed era Jess. E ora stava per parlarne con un ragazzo che aveva conosciuto solo pochi minuti prima. Cosa c'è di sbagliato in lei? Tuttavia, le era difficile resistere alla sua voce profonda e sexy.


	 "L'altro mio problema..."


	Lui annuì incoraggiato, esortandola a continuare.


	Lei fece un respiro profondo.


	 "L'altro mio problema è che sono vergine. Non sono mai stata con un uomo prima d'ora. Ho 19 anni e non ho mai fatto sesso con un uomo. Ci provavo sempre, ma ora non ha più senso. So che morirò da sola. E so il perché. Sono troppo maledettamente formosa e timida con i ragazzi sexy".
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